
Bridge Competitivo. 
 
Quest’anno ho avuto il piacere di giocare il torneo a squadre di Bologna, 6 Ottobre 2012. Oltre il torneo 
a squadre, il circolo di Bologna organizza anche un torneo a coppie il giorno successivo. 
E’ sicuramente un bel torneo, con tante squadre (78) di cui molte di ottimo livello. Da torneo regionale 
ha ormai raggiunto un importanza nazionale, con parecchie formazioni provenienti da varie parti  
d’Italia. Per esempio la nostra, Meregaglia, con i miei compagni abituali (Meregaglia-Muzzin, Cossutta-
Johansson). Il programma del torneo è piuttosto intenso con quattro turni pomeridiani e tre serali. 
Grazie a un ottima organizzazione con uno staff guidato da Ortensi – Natale, il torneo è scivolato via 
senza intoppi. Inoltre, l’utilizzo dei Bridgemate con l’inserimento automatico dei risultati riducono 
notevolmente i tempi di attesa tra un turno ed altro.  
 
Hanno vinto staccati la forte squadra Zaleski (D’Avossa-Intonti, Lanzarotti-Manno) ma secondi, a 
sorpresa, siamo arrivati noi giocando un bridge regolare e con qualche buon colpo andato a segno. 
Ecco una mano capitato nell’ultimo turno, avevo: 
 

 8753  QJ5  AQ8  K97   Noi in zona, gli avversari no. Est prima di me apre di 1 cuori (quinto). Non 
sogno minimamente di contrare con queste carte e passo. 2 cuori a sinistra, pass del compagno e Sud 
dopo qualche secondo di riflessione passa anche lei. Chiedo il significativo di 2 cuori e mi risponde che 
è un appoggio “elastico”, 6-10 con appoggio sia terzo che quarto.  
 
Cosa fate, riaprite o passate? 
 
Può sembrare più rischioso entrare al livello di due piuttosto che all’uno, e in un certo senso lo è. Ora 
però c’è il fit accertato degli avversari e quindi anche la nostra linea dovrebbe avere un certo fit, 
malgrado il mio misero 4-3-3-3. 
 
Secondo i nostri accordi non posso riaprire di contro, perché negherebbe la quarta di picche. Mi costa 
un po’, ma riapro dichiarando il mio bel palo con 2 Picche. La reazione di Ovest è immediata, 3 Cuori. 
Bene, almeno li abbiamo spinto a un livello più alto con le mie circa tre prese in controgioco. 
Sull’immediato 3 cuori dell’avversario segue però un’altrettanto veloce 3 Picche da Massimo, uuuh?!?  
Est studia la dichiarazione e passa, come me e dopo una breve pausa passa anche Ovest. 
 
No double, no trouble. Almeno le gioco lisce, ma ho fiducia che Massimo avrà avuto i suoi motivi per 
appoggiarmi. Attacco di piccola cuori: 
 

        Q1094 

                              9 

                              J63 

                              AJ862 

2             

                              8753 

                              QJ5 

                              AQ8 

                              K97 
 



Non è un brutto morto, ma sarei stato più contento con una quinta picche. Speriamo bene. Est prende 
di asso e decide per giocare Asso di picche e picche. Mi ha sicuramente aiutato risolvendo il problema 
delle atout. Ovest prende di Re e rigioca anche il terzo giro di picche con il Fante, per la Dama al morto.   
 
Vediamo. Se l’Asso di cuori di Est è onesto, potrò fare l’espasse a cuori con il Re in Ovest. Ma a parte 
questo, devo naturalmente prima affrancare la lunga di fiori. Se localizzo il Re di cuori in Ovest, oltre al 
KJ a picche già visti, aumenta di molto le probabilità che la Dama di fiori sia in Est, per giustificare la sua 
apertura. Potrei giocare tre giri di fiori e cedere la Dama, ma se c’è la 4-1?   
 
Gioco il Fante di fiori dal morto e quando Est si mette a pensare capisco che è stato una mossa giusta. 
Alla fine copre di Dama, prendo di Re e faccio girare il 9 di fiori per il 10 in Est. C’era davvero la 4-1! 
3 Picche fatte: 
 

         Q1094 

                              9 

                              J63 

                              AJ862 

 KJ6            A2 

 K862             A10743 

 109542           K7 

 5                   Q1043 

                              8753 

                              QJ5 

                              AQ8 

                              K97 
 
Nell’altra sala i nostri compagno hanno giocato 4 Cuori -1 Dopo un aggressivo 1 Cuori – 4 Cuori !  In 
effetti basta poco per fare la mano. Con il nostro 3 Picche abbiamo evitato un doppio score per gli 
avversari (190 – 5 imp) segnando invece 90  ( 3 imp)  per noi 
 
Jan Johansson 


